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Dal prossimo numero si inaugura una 
nuova e importante rubrica “Viaggio 
nell’eccellenza della Pediatria” grazie 
all’Associazione degli Ospedali Pedia-

trici Italiani (AOPI) avremo l’opportunità di cono-
scere quello che avviene e che si programma in 
strutture di eccellenza che contribuiscono in ma-
niera determinante alla qualità delle cure offerte 
in Italia a tutti i soggetti in età evolutiva. 
Gli ospedali pediatrici sono una splendida realtà 
dove si garantisce la specificità pediatrica: tutto nel 
loro ambito è finalizzato alla migliore assistenza a 
neonati, bambini e adolescenti. Considero questa 
rubrica una preziosa opportunità di conoscenza e 
di crescita culturale, un vero viaggio nell’eccellenza 
in Pediatria. Un sentito ringraziamento all’AOPI e 
al suo Presidente Paolo Petralia 

Un viaggio 
nell’eccellenza 
della Pediatria

Un terreno di incontro  
tra pensieri  
e azioni

L’AOPI è un’associazione senza scopo di 

lucro, nata nel 2005, che, sulla base di una libera e 

volontaria aggregazione degli ospedali/presidi 

ospedalieri pediatrici, ha per finalità il 

coordinamento di iniziative atte a promuovere lo 

sviluppo culturale, scientifico e gestionale delle 

strutture assistenziali ad alta specialità dedicate 

all‘area materno-infantile ed all‘età evolutiva.

La missione dell’AOPI è quella di operare per 

sostenere le iniziative degli ospedali pediatrici 

dirette a migliorare la qualità dell’assistenza 

sanitaria erogata, l’attività di formazione e ricerca e 

a innalzare il livello di eccellenza della propria 

organizzazione anche attraverso un lavoro di 

sensibilizzazione e interazione con gli organi politici. 

Inoltre favorire l’integrazione tra tutti i “soggetti” 

coinvolti, direttamente o indirettamente, nei percorsi 

di cura, attraverso il confronto con le associazioni 

attive nel campo pediatrico, le strutture ospedaliere 

e le istituzioni di ricerca e formazione, nell’ambito 

dei percorsi diagnostico-terapeutici e assistenziali e 

delle modalità di organizzazione e gestione dei 

servizi sanitari. Infine incoraggiare la diffusione di 

best practices a livello nazionale, pur nel rispetto 

delle autonomie regionali, al fine di garantire 

prestazioni di eccellenza su tutto il territorio italiano, 

continuità assistenziale e facilità di accesso alle 

cure da parte dei pazienti e delle loro famiglie, e 

promuovere la ricerca e la formazione per 

aumentare gli standard di cura, il livello di 

specializzazione, l’efficienza e l’efficacia nella 

gestione dell’attività sanitaria e assistenziale 

dell’area materno-infantile e pediatrica.

Quando con Alberto Villani pensammo 
ad una rubrica fissa curata dai Diretto-
ri degli Ospedali Pediatrici dell’AOPI 
sulla rivista della Società Italiana di Pe-
diatria (SIP), avevamo in mente per cia-

scuna delle nostre realtà alcuni obiettivi, sia di 
carattere istituzionale che promozionale. Ma il ve-
ro valore aggiunto eravamo e siamo convinti che 
stia nella possibilità di “contaminare” reciproca-
mente i nostri percorsi e le relative riflessioni di 
sistema, a sicuro miglior vantaggio dei nostri 
bambini e dei nostri professionisti. 
Dal prossimo numero, ciascun Direttore degli 
Ospedali dell’AOPI illustrerà ogni volta un tema tra 
quelli che l’Associazione sta curando, auspicando 
che si possa attivare un “ritorno” all’interno della 
SIP – nelle forme e nei modi più consoni –, così da 
arricchire il percorso intrapreso. Allo stesso modo, 
si potrà nel tempo prendere in esame qualcuno dei 
grandi temi di attualità assunti in carico dalla SIP e 
presentare il punto di vista al riguardo dei manager 
degli ospedali pediatrici italiani.
Insomma, un vero e proprio terreno di incontro di 
pensiero ed azioni, per contribuire in modo con-
creto allo sviluppo di politiche in pediatria sempre 
più condivise e, ci auguriamo, virtuose!  
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